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lA TOMBA IPOGEICA "A PROSPETIO ARCHITETTONICO" 
DI SA ROCCA 'E SU lAMPU - FLORINAS (55) 
PAOLO MELIS· 
La "domus a prospetto" di 5a Rocca 'e 5u Lampu è ubicata a Sud dell'a-
bitato di Florinas, in un'area caratterizzata dalla presenza di diverse domus de 
janas neolitiche. Venne sommariamente menzionata da E. Castaldi, in una 
postilla al suo lavoro sulle" domus nuragiche", fra le tombe scoperte quando 
il volume era ormai in stampai. 
Il monumento è scavato in una bassa parete di roccia, sull'orlo di un ta-
volato calcareo dalle pareti scoscese. Presenta, scolpiti nella fronte, i caratteri-
stici elementi delle "tombe di giganti" nuragiche del centro-nord dell'Isola: la 
stele centinata, alta m 2,60 (oggi praticamente illeggibile a causa dell'usura); 
l'esedra semicircolare, di m 7,40 di ampiezza, provvista alla base di un sedile 
largo m 0,40 e alto m 0,25. 
Al di sopra, la bancata di roccia è stata spianata e scolpita in modo da ri-
produrre il classico motivo della c.d. "esedra superiore"2, semicircolare e poco 
profonda, con al centro, leggermente più rilevato, il profilo ugualmente 
piatto dell'estradosso. All'estremità di quest'ultimo, al di sopra del prospetto 
centinato, si aprono i tipici tre fori (diametro di cm 15-16, profondità di cm 
9-14) destinati forse ad ospitare tre pilastrini betilici in pietra oggi scomparsi\ 
Nello spartito sinistro della "esedra superiore", è scavata una bassissima 
fossa di pianta trapezoidale che all'estremità si prolunga in una risega parallela 
al bordo della bancata rocciosa. Ai lati dell'estradosso, fra l'esedra inferiore e 
quella superiore, è scavato un alto gradino, alla cui base è incisa una stretta 
canaletta di scolo per le acque piovane. 
Alla base del prospetto centinato si apre il portello, notevolmente am-
pliato in tempi recenti (m 1,35 x 1,30), che immette nell'unico ambiente 
funerario, di pianta semi-ellittica e con volta "a forno" (m 2,35 x 3,00 x 1,90 
h. max.). Sul lato sinistro della cella, a m 0,95 da terra, si apre una nicchia di 
pianta ellittica e con volta a forno (m 1,55 x 0,65 x 0,83 h. max.), che pre-
senta tracce di due fori (di circa cm lO di diametro per altrettanti di profon-
dità) sul piano pavimentale, in prossimità dell'apertura. 
La tomba si caratterizza per la presenza del motivo semicircolare (" esedra 
superiore") e dell'estradosso scolpiti sul piano di roccia al di sopra dell'ipogeo. 
Istituto di antichità, Arte e Discipline Emodemologiche (ora Dipartimento di Storia) - Università di 
Sassari. 
CASTALDI 1975, p. 87; una planimetriaè in MEUS 1998, p. 63. 
2 Cosl in CASTALDI 1975, p. 73. 
3 Ipotesi tuttavia osteggiata da G. Lilliu (ULUU 1995). 
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Lo schema è simile a quello realizzato in diverse altre tombe, anche se con 
andamento generalmente convesso; a Sa Rocca 'e Su Lampu, invece, i volumi 
sono appiattiti. La presenza della bassa fossa trapezoidale, richiama analoghe 
"vasche" (di dubbia antichità) scolpite nell' esedra superiore della tomba di Sas 
Puntas - Tissi4: a Florinas, tuttavia, non si può parlare di "vasca", essendo 
aperta da un lato; è più probabile l'ipotesi del tentativo di eseguire una sche-
matizzazione simbolica sul tipo di quella scolpita nello stesso prospetto centi-
nato. 
La realizzazione del gradino superiore, provvisto di canaletta di scolo, 
sebbene sostanzialmente inedita, sembra comunque potersi inquadrare age-
volmente in quella serie di accorgimenti atti a preservare la fronte dal gronda-
re delle acque piovane, già adottati anche negli ipogei neolitici. Anzi, ci pare 
di poter affermare che la stessa "esedra superiore", nel suo tipo più diffuso 
(quello a profilo convesso e con marcata inclinazione laterale delle ali), altri 
non sia se non un sistema di scolo delle acque piovane; a sa Rocca 'e Su 
Lampu, proprio a causa del profilo piatto di tale "esedra superiore", si rese 
necessario invece realizzare (forse posteriormente), una ulteriore canalizzazio-
ne a gradino sul bordo della fronte. 
Da un punto di vista planimetrico, la tomba si inquadra in una precisa 
variante tipologica, all'interno di quelle che potremmo definire come realizza-
zioni originarie e non riutilizzo di precedenti ipogei: quella degli ipogei mo-
nocellulari, a profilo generalmente allungato (ellittico, semi-ellittico, qua-
drangolare) e provvisti di nicchie sopraelevate (da una a quattro) alle paretP. 
Un importante dettaglio, finora sfuggito all'osservazione degli studiosi, è 
costituito dalla presenza, sul piano di tali nicchie, di una o due fossette circo-
lari, in quest'ultimo caso leggermente distanziate l'una dall'altra. Sul loro 
significato ogni tesi è plausibile; la più credibile (in analogia con quelle simili 
presenti nelle domus de janas neo-eneolitiche) è sicuramente quella di fossette 
destinate a contenere liquidi o altre offerte rituali. E' tuttavia da rimarcare 
l'evidente legame fra la regolarità della pressoché costante presenza dei tre fori 
sulla sommità del prospetto centinato, e l'analogo ordine dei fori presenti 
nelle nicchie (ma forse non in tutte) in numero di uno (centrale) o due (late-
rali): un legame che trae la sua origine dal comune simbolismo magico-
religioso dei numeri che presumibilmente improntava di sè i rituali funerari 
della civiltà nuragica. 
CASTALDI 1975, pp. 43-45. 
5 Variante che la Castaldi inserisce genericamente nel tipo Al, comprendente tune le tombe monocellulari 
(CASTALDI 1975, p. 7). Più di recente, a cura di chi scrive, è stata proposta una nuova classificazione 
più anicolara: la tomba di Sa Rocca 'e su Lampu, nello specifico, rientrerebbe nel tipo A2b2.l, relativa a 
tombe. monocellu/ari originarie dell'Età del Bronzo, a p/animetria allungata e provviste di un 'unica nicchia 
(MEUS 1998). 
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Fig. 1 - Florinas, la tomba ipogeica "a prospetto architettonico" di Sa Rocca' e su Lampu. 
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